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Le stalle a stabulazione fissa possono 
garantire un buon livello di benessere animale. 
Possono, se sono fatte e gestite bene.
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Negli ultimi decenni l’opinione pub-
blica ha mostrato sempre più in-

teresse per il rispetto e la protezione 
degli animali da reddito. La zootecnia 
della bovina da latte ha utilizzato per 
decenni come unico sistema di stabu-

è spesso vero che con questo sistema 
l’animale non riesce totalmente a espri-
mere il proprio comportamento naturale. 
L’Unione europea non si è ancora 
espressa sul futuro della stabulazione 

-
mitazioni a questo tipo di soluzioni”. 
Esistono oggi moltissime stalle legate 
in varie parti del mondo: in Nord Ame-

probabile chiusura anche perché alcuni 
-

COSÌ PIÙ BENESSERE ANIMALE 
NELLA STABULAZIONE FISSA

zione di nuove strutture con queste ca-
ratteristiche e altri (Danimarca e Norve-

Il divieto in Danimarca entrerà in vigore 
-

che stabulate in stalla devono avere ac-

giorni. In Norvegia il divieto entrerà in vi-

di pascolo (un minimo di 16 settimane in 

che continuano a utilizzare la stabulazio-

un incentivo pubblico. 
Anche in Italia sono ancora molte le stal-

delle quali di piccole dimensioni o col-
locate in aree montane. La persistenza 
di queste realtà è importantissima per il 
ruolo sociale e ambientale che ricopro-

utile la messa in pratica di una serie di 
adeguamenti che possono migliorare il 

qui due tra i vari possibili.

Accesso a un’area di esercizio
Una soluzione utile può essere quella 
di far accedere le bovine ad un’area di 
esercizio. Ciwf (Compassion in World 

suggerisce l’accesso a un pascolo o ad 

-
vine alla posta. 

Informare 
i consumatori

Non vi è dubbio che per molti con-

inadatta a garantire adeguati livelli 
di benessere animale. Se valuta-
zioni oggettive, come quelle ese-
guite utilizzando i criteri proposti 
dal C.Re.N.B.A, documentano che 
questo non è necessariamente 
vero (anche perché spesso alle ca-
renze strutturali supplisce lo stretto 
rapporto che si crea tra allevatore 
e animale, probabilmente dovuto 
al numero maggiore di interazioni 
per il lavoro prettamente manuale e 
poco automatizzato), è importante 
un continuo impegno a migliorare 
e rendere accettato questo tipo di 
strutture che giocano spesso, spe-
cialmente in zone montane o co-
munque periferiche, un importante 
ruolo socio ambientale di presidio 
del territorio.                                     .N.M
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Adeguamento delle poste 
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